
  

Punto 2 a) Ordine del Giorno
Stato di avanzamento del Programma 



  

Al 30/09/2023 l’AdG ha implementato sia azioni di sistema (necessarie al buon andamento della 
programmazione), che misure per il sostegno dell’economia regionale. A tal fine I principali ambiti su cui si è 
intervenuti sono:
● Piano di rigenerazione amministrativa (PRIGA)
● Sistema di gestione e controllo
● Operazione di importanza strategica
● Misure a sostegno degli investimenti



  

PIANO DI RIGENERAZIONE AMMINISTRATIVA



  

La giunta regionale ha predisposto il PRIGA contenente cinque obiettivi prioritari:
● Rafforzamento organico e competenze del personale
● Rafforzamento competenze del partenariato e dei beneficiari
● Miglioramento del processo di programmazione e attuazione
● Potenziamento dell’integrazione dei fondi
● Riduzione oneri amministrativi e semplificazione



  

Le fonti finanziarie del PRIGA sono:
● Bilancio regionale
● Priorità assistenza tecnica del Programma regionale FESR
● L’azione 5.2.2 del Programma regionale FESR
● Programma Nazionale GOV 2014/2020
● Possibile integrazione con Piano Nazionale Capcoe
● PRA POR FSE, Obiettivo 11



  

In relazione all’Obiettivo del PRIGA “Rafforzamento organico delle competenze del personale” è stato 
implementato quanto segue:
● Sono state assunte 13 risorse nell’ambito della Direzione regionale Competitività del sistema regionale
● Sono state assunte 18 risorse nell’ambito della Direzione regionale Ambiente
● Sono stati erogati 4 corsi di formazione 



  

In relazione all’Obiettivo del PRIGA “Rafforzamento delle competenze dei beneficiari e del partenariato” è stato 
implementato quanto segue:
● 5 incontri sul territorio, di cui 4 presso le camere di commercio provinciali e uno presso l’università orientale;
● 2 webinar;
● 4 incontri individuali esperti azienda

 



  

 

In relazione all’Obiettivo del PRIGA “Migliormaneto del processo di programmazione e attuazione” è stato implementato 
quanto segue:
● È stata istituita la figura del Responsabile di Azione
● È stato istituito il settore Monitoraggio, valutazione, controlli e comunicazione
● E’ stata delineata la monitoraggio dei crediti regionali e di controllo dell’attività dei gestori della riscossione



  

In relazione all’Obiettivo del PRIGA “Migliormaneto dell’integrazione dei fondi” è stato implementato quanto segue:
● E’ stato istituito il settore «Integrazione di misure multidisciplinari e multisettoriali per la qualificazione delle 

imprese»



  

In relazione all’Obiettivo del PRIGA “Riduzione oneri e semplificazione” è stato implementato quanto segue:
● Opzioni di costo semplificate
● Procedure standardizzate

 



  

SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO
 



  

L’articolo 69 del regolamento numero 1060 del 2021 gli stati membri dispongano di sistema di gestione e controllo 
dei loro programmi e non oltre il 30 giugno 2023 ciascun stato membro disponga di una descrizione del sistema di 
gestione e controllo 

 



  

La descrizione del sistema di gestione e controllo del PR FESR Piemonte è stata approvata il 29 giugno 2023 con 
determinazione dirigenziale numero 277

 



  

Gli ambiti di competenza del sistema di gestione e controllo sono:
● La selezione delle operazioni
● Le verifiche di gestione
● Le misure antifrode
● La dichiarazione di gestione
● Il sostegno ai lavori del comitato di sorveglianza
● La supervisione degli organismi intermedi

 



  

Le innovazioni introdotte nella programmazione in corso sono:
● Verifiche amministrative basate su un’analisi dei rischi
● Obbligatorietà delle opzioni di costo semplificate per le operazioni con costo fino a 200 mila euro

 



  

Gli organismi intermedi del programma fesr 2021/2027 sono:
● FINPIEMONTE SPA
● MINISTERO IMPRESE E MADE IN ITALY

 



  

MISURE A SOSTEGNO DEGLI INVESTIMENTI
 



  

La dotazione finanziaria del programma è pari a 1,4 miliardi di euro, di cui:
● 807 milioni di euro a favore della priorità dedicata alla ricerca, innovazione e digitalizzazione
● 435 milioni di euro a favore della priorità dedicata all’ambiente
● 40 milioni di euro a favore della priorità dedicata alla mobilità urbana
● 20 milioni di euro a favore della priorità dedicata alle infrastrutture per lo sviluppo e competenze
● 140 milioni di euro a favore della priorità dedicata alla coesione territoriale
● 52 milioni di euro a favore della priorità assistenza tecnica



  

L’importo delle misure programmate è pari a 652 milioni di euro, corrispondente al 53% in rapporto alla dotazione 
del programma al netto della riserva di flessibilità e dell’assistenza tecnica. Lo stato di attuazione delle singole 
priorità è il seguente:
● Nell’ambito della priorità 1 l’importo della dotazione programmata è pari a 311 milioni di euro;
● Nell’ambito della priorità 2 l’importo della dotazione programmata è pari a 189 milioni di euro;
● Nell’ambito della priorità 3 l’importo della dotazione programmata è pari a 34 milioni di euro;
● Gli interventi riconducibili alla priorità 4 sono in fase di progettazione in raccordo con le strutture del FSE;
● Nell’ambito della priorità 5 l’importo della dotazione programmata è pari circa 119 milioni di euro 



  

Per quanto concerne la progettazione integrata territoriale è stato sviluppato quanto segue:
● In relazione alle strategie urbane sono state individuate le 14 aggregazioni territoriali; inoltre è stato approvato il 

bando per l’acquisizione dei servizi di predisposizione della bozza di strategia ed è stato approvato il bando 
l’attuazione delle strategie

● In relazione alle aree interne, tale misura è rivolta alle aree interne «Valsesia» e «Terre del Giarolo» 
riconosciute nella Strategia NazionaleAree Interne. . La misura si articola in due fasi:
La prima è dedicata alla programmazione strategica che si conclude con l’elaborazione e approvazione 
dellastrategia territoriale
La seconda è dedicata alla realizzazione degli investimenti pubblici, a valle della sottoscrizione di un 
Accordodi Programma tra le diverse amministrazioni coinvolte ed è condizionata alla formale approvazione 
dellaStrategia Territoriale da parte del Comitato tecnico aree interne operativo presso la Presidenza del 
Consigliodei Ministri



  

FOCUS STRUMENTI FINANZIARI
 



  

Gli strumenti finanziari attivati sono I seguenti. La dotazione finanziaria ammonta a circa 262 milioni di euro.
● Fondo energia, con dotazione pari a 91,8 milioni di euro, destinato alle imprese, con la forma di sostegno del 

prestito combinato con la sovvenzione. I destinatari sono le PMI e Grandi imprese.
● Fondo digitalizzazione ed efficientamento produttivo pari a 80 milioni di euro, destinato alle imprese, con la 

forma di sostegno del prestito combinato con la sovvenzione. I destinatari sono le PMI, le small e mid cap.
● Fondo attrazione investimenti pari a 30 milioni di euro, destinato alle imprese, con la forma di sostegno del 

prestito combinato con la sovvenzione. I destinatari sono le PMI, le small e mid cap.
● Fondo centrale garanzia con dotazione pari a 60 milioni di euro, destinato alle imprese, con la forma di 

sostegno garanzia. I destinatari sono le PMI.



  

In base all’art. 40 RDC il Comitato di sorveglianza esamina i seguenti elementi delle VEXA relativa agli SF:
● L’importo del programma proposto allo strumento finanziario
● I prodotti finanziari che lo strumento si propone di offrire
● Il gruppo di destinatari finali
● Il contributo dello strumento al conseguimenot degli obiettivi specifici

Il rapporto di valutazione ex ante è stato predisposto da IRES Piemonte ed è pubblicato sul website del PR 
FESR 



  

Il rapporto di valutazione ex ante prevede quanto segue.
● Un’analisi del contesto economico. La crisi Covid, l’incertezza geopolitica, le tensioni sul credito hanno inciso 

negativamente sulla dinamica degliinvestimenti. In questo contesto economico gli SF possono incidere 
positivamente su produttività, crescita ecompetitività delle imprese piemontesi

● Un’analisi delle lezioni apprese dall’impiego di strumenti analoghi. Buona performance degli strumenti finanziari 
attivati nel periodo 2014/2020, sia con riferimento agli strumenti di garanzia (vedasi Sezione regionale del 
Fondo centrale), che hanno facilitato l’accesso al credito, sia quelli a sostegno del debito (vedasi i fondi rotativi 
di finanza agevolata)

● La strategia proposta per gli strumenit finanziari. Attivare: (i) strumenti di garanzia (sia riassicurazioni su Confidi 
che garanzie su finanziamenti) nell’ambito del fondo centrale; (ii) fondi per prestiti a sostegno della 
digitalizzazione, l’attrazione e la sostenibilità ambientale 

● Un’analisi quantitativa e qualitativa degli strumenti finanziari. Destinare 60 Meuro agli strumenti di garanzia (che 
godono di un importante leverage): 80 Meuro per il fondo digitalizzazione; 30 Meuro per il fondo attrazione e 80 
Meuro per il fondo energia 
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